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LOCALIZZAZIONE Via Caprera, 45 

ANNO  1901 (anno trasferimento) 

DESCRIZIONE La Congregazione delle suore di Maria Santissima Consolatrice ebbe inizio 

a Torino alla Crocetta grazie all’intervento del canonico Giuseppe 

Casalegno, che radunò un gruppo di signorine che già vivevano insieme al 

Martinetto dedicandosi all’infanzia abbandonata. Fu aperto alla Crocetta 

un orfanotrofio dedicato a Gesù Bambino. 

Il canonico Casalegno nel 1898 trasferì l’Istituto Gesù Bambino nella sua 

casa di campagna chiamata Villa Sant’Agostino e situata poco distante 

dalla cascina Ricca, pure di proprietà della famiglia Casalegno, fuori della 

barriera di Orbassano. In seguito, il Padre e il Canonico seppero che 

accanto all’Istituto era in vendita la villa dei signori Simondetti eretta nel 

1874, e trovandola adatta allo scopo ne conclusero l’acquisto. Nel 

settembre del 1901 le suore si traferirono dalla Crocetta alla Villa Paolina 

che si affacciava con un lungo viale (ora via Caprera) su corso Orbassano. 

Nel 1902 si iniziarono i lavori per la costruzione della chiesa dedicata a 

Maria Santissima Consolatrice. 

Durante gli eventi bellici della Seconda Guerra Mondiale la Villa Paolina 

fu bombardata e distrutta completamente, come è documentato nella pala 

dell’altare della chiesa, che rimase pure danneggiata. 

Sull’area dell’ex Villa Paolina è stato ricostruito l’edificio, che ampliato 

negli anni successivi, ospita la scuola elementare e la scuola media. 

Nel 1957-1958 fu edificata su progetto dell’architetto Giorgio Ranieri, una 

nuova ala dell’Istituto Gesù Bambino. 


